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A 19 anni dall'invasione .Il rinnovamento 
Una nuova generazione 
guarda ora alla perestrojka 

ha molti nemici interni 
Ma il vero pericolo è l'immobilismo 

A Praga sperando in Gorbaciov 
Un compito ad Ovest 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

S ono quasi ven 
tanni da quel 
68 che con tan 
te esplosioni di 

« m n libertà e di libe 
razione ci dette anche i carri 
armati a Praga In Cecoslo 
vacchla e è ormai una gene 
razione adulta nata dopo 
(Invasione militare e per 
tutti i giovani di quel paese il 
21 agosto è la ricorrenza di 
un evento che non hanno 
vissuto ammesso che ne 
abbiano sentito parlare 

la vita è continuata la 
«normalizzazione» si è con 
solldata Ma la normalità è 
un altra cosa La ferita aper 
la allora non è sanata lo ab-
blamo detto e ripetuto In 
ogni circostanza per un 
tempo ormai lunghissimo 
Questa verità va tenuta ben 
lerma un suo offuscamento 
renderebbe complici di una 
«rimozione» Inaccettabile e 
deleteria Ma ricordare sot 
tollneare questa verità non 
basta più 

La Cecoslovacchia ha 
continuato e continua a vi 
vere accompagnata dal suo 
Irrisolto problema come da 
un ombra Per quanto tem 
pò sarà cosi? Dovrà essere 
sempre cosi? E pensabile 
che ciò avvenga senza che 
guasti profondi si produca 
no nella coscienza di quel 
popolo e di noi stessi che 
slamo stati e siamo testimo 
ni? 

In tutti questi anni si sono 
avute le prove più varie che i 
problemi con i quali si era 
cimentata la primavera di 
Praga e che l Invasione mi 
Htare pretese di cancellare 
brutalmente erano e-nella 
sostanza - restano ben reali 
e irrisolti non erano non 
sono problemi di «un paese 
solo» ma Investono in un 
modo o nell altro tutti i pae 
si dell Europa orientale 
Urss compresa 

Lo hanno dimostrato In 
positivo o In negativo le ri 
torme ungheresie i drammi 
polacchi la stagnazione 
breznevlana e le denuncio ì 
tentativi di rinnovamento 
gorbaciovlani Tutti questi 
eventi riportano al punto la 
necessità In quei paesi di 
promuovere Innovazioni 
economiche e sociali la 
Inevitabile connessione che 
queste reclamano con prò 
(onde riforme politiche 

C è poi un altro dato dal 
quale oggi possiamo partire 
A quarant anni dal grande 
gelo che divise I Europa è 
venula affermandosi una 
coscienza nuova si sono 
aperte possibilità prima im 
pensabili nelle relazioni In 
iemazlonall Risulta sempre 

!
>lù chiaro che ovunque ma 
n Europa In modo panico 
«rissimo è necessario ap 
plicare il principio della in 
terdlpendenza guardare 
cioè la realtà consapevoli 
del fatto che l grandi proble 
mi del mondo contempora 
neo non possono essere af 
frontali e risolti da nessuno 

Alexander Dubcck 

in modo unilaterale Questo 
principio sembra possa es 
sere finalmente applicato 
nel campo degli armamenti 
nucleari e ci auguriamo an 
che convenzionali 

È un passo decisivo sulla 
strada di una solida slcurez 
za Ma II concetto stesso di 
sicurezza deve essere più 
ampie allargarsi fino a 
comprendere le prospettive 
di sviluppo economico di 
progresso civile di nnnova 
mento democratico per tutti 
i popoli europei fino a rivi 
talizzare I idea di appartane 
re a una civiltà a un destino 
comuni 

I n questa ottica 
non esistono 
problemi «esclu 
slvi» dell Est o 

M dell Ovest est 
stono problemi comuni E 
tra questi nsulta ormai matu 
ro II problema del paesi eu 
ropei raccolti sotto la deno 
minazione di «democrazie 
popolari» La scelta di av 
vlarsi con decisione sulla 
strada della evoluzione de 
mocratica della sovranità 
piena non limitata investe 
la responsabilità diretta dei 
dirigenti di quel paesi e so 
prattutto costituisce un ban 
co di prova cruciale per la 
nuova leadership sovietica 

Ma qui in Occidente bl 
sogna concepire e tradurre 
in atto una politica positiva 
capace cioè di offrire stimo 
li e occasioni al nnnova 
mento nei paesi dell Est e 
di predisporre riscontri van 
taggiosi quando il rinnova 
mento venga promosso nei 
fatti una politica comune 
della sicurezza fondata sul 

I equilibrio e sulla drastica 
riduzione degli armamenti 
cosicché nessuno possa 
sentirsi minacciato o vulne 
rabile e nessuno pensi di 
dover sacrificare alla sicu 
rezza una parte della prò 
pria sovranità una politica 
di grandi scambi tecnologi 
ci commercial! culturali 
una politica che propugni e 
affermi i diritti individuali e 
collettivi le liberta civili e 
politiche 

S u questi tre fron 
ti si deve proce 
dere contempo 
rancamente 

• • * • • dobbiamo chie 
derlo e dobbiamo predi 
sporci a fare la nostra parte 
In modo che nessun passo 
avanti resti senza risposta 
positiva a nessuna resisten 
za a nessuna battuta d arre 
sto facciano riscontro di 
strazione o indulgenza 

L atteggiamento verso 
I Est del gruppi dominanti 
dell Occidente oscilla anco 
ra oggi tra un approccio 
strumentale che mira a trar 
re vantaggi propagandistici 
se non ad attendersi esiti ca 
tastroficj dalle coni rad di zio 
ni e dal problemi di quei 
paesi e un "realismo» di 
stampo conservatore che dà 
per scontata e ribadisce la 
divisione la incomunicabili 
tà fra due «mondi» recipro 
camente estranei 

Neil un caso e nell altro si 
resta muti inoperanti di 
fronte alU questione decisi 
va i tempi e i modi del rin 
novamento e della evoluzlo 
ne democratica ali Est 

Ma è questo il problema 
maturo maturo per tutti e 
decisivo per chi come noi 
persegue obiettivi di prò 
grosso di giustizia di liber 
tà e su queste basi vuole ri 
conquistare ali Europa un 
orizzonte di unità e una pa 
ce sicura 

Noi le forze della sinistra 
e progressiste dell Europa 
occidentale abbiamo in 
questo senso una grande re 
sponsabllità elaborare e so 
stenere una politica attiva 
positiva ed efficace verso 
I altra metà del continente 
essere per chi ali Est vuole 
intraprendere vie nuove un 
interlocutore aperto affida 
bile ed esigente 

La condanna che espn 
memmo il 21 agosto 1968 
non si cancella ma non è 
non vuole essere solo una 
posizione morale Deve es 
sere premessa per misurarci 
con i problemi politici di og 
gì che per quanto enormi 
non possiamo dichiarare in 
soluti Rispondiamo cosi in 
modo limpido e responsabi 
le anche agli appelli che si 
nnnovano ultimo quello di 
Charta 77 che si misura an 
eh esso sul terreno della pò 
litica una politica difficile 
difficilissima ma ron im 
possibile 

Hi Parole come riforma democratizza 
zione o meccanismo economico sono state 
tabù per lunghi anni in Cecoslovacchia Per 
1 ideologia ufficiale esse appartenevano al 
dizionario del «revisionisti» che avevano 
provocato la «crisi del 1968 69 Ma nel 
gennaio scorso è accaduto che la Presiden 
za del Ce del Partito comunista di Cecoslo 
vacchla (PcC) ha approvato una sene di 
principi per la ricostruzione del meccani 
smo economico e due mesi dopo in marzo 
Husak si è pronunciato a favore della nfor 
ma e delta democratizzazione La gente ora 
non può fare a meno di chiedersi il gruppo 
dirigente che da 17 anni (cioè dal 1970 da 
quando si raggiunse il culmine dell epura 
zione nel partito e in ogni settore delia vita 
del paese nefl) ha soffocato le idee e messo 
a tacere i sostenitori del Programmo d a 
zione del 1968 questo gruppo dirigente è 
capace di realizzare una politica che appun 
to nella Primavera di Praga trova il suo uni 
co precedente storico cecoslovacco? Ecco 
una domanda alla quale non si può dare 
una risposta univoca 

Non si può affermare che fino a oftgi non 
sia cambiato nulla L elaborazione dei Pnn 
api per la ricostruzione del mia antimo 
economico e 11 progetto di legge sul) impre 
sa di stato rappresentano passi nella giusta 
direzione A mio parere comunque ilieno 
meno più interessante riguarda ti muUmen 
to del clima un mutamento che si mani fé 
sta anche nei mezzi di comunicazione di 
massa si possono infatti ascoltare vedere o 
leggere servizi e articoli ancora due anni fa 

inimmaginabili 
Non si deve tuttavìa sopravvalutare I ac 

caduto Non intendo criticare i ritmi lenti 
del lavoro per la ristrutturazione e questo 
un processo che deve essere attentamente 
meditato e la fretta può essere di ostacolo 
Sta di fatto che un analisi fredda e appro 
fondita dell ultimo periodo da quando cioè 
termini come ristrutturazione riforma de 
mocratizzazione compaiono regolarmente 
sulla stampa permette di rilevare 1 es sten 
za di un limite Nell Unione Sovietici i mu 
lamenti in campo politico e nella sfi n cui 
turale procedono In parallelo con qi ci! ci t 
riguardano I economia Gorbacev e m7 ir 
rlvato a dire «Senza lo svolgimento di i n 
processo nella sfera intellettuale nclli sfer ì 
della democrazia e senza I affermazione di i 
valori socialisti e universali la ristruttura? io 
ne fallirà Nel nostro paese per contro si 
scrive prevalentemente della ristnitiurazio 
ne economica fino a oggi non si e avuta 
alcuna riflessione di rilievo sulla riforma pò 
litica anzi vi sono non pochi fatti che test 
montano una forte tendenzi a imped re crx 
h riforma investa i campi dclh poi hi \ e 
della cultura l recent congressi delle uni 
ni artistiche sono stati manipoliti e da c»si 
sono stati confermati quu gruppi dirigenti 
che hanno partecipato o quanto meno nan 
no assist to a quel processo che hi fitto del 
nostro paese II Biafri dello spinto per 
dirla con le parole del poeta comunista 
francese Aragon Aisindacih prima del lo 
ro ultimo congresso con una decisione del 
pirtito e stato imposto un pres di nte il qua 

Il segretario del Pcus, Mìkhall Gorbaciov (a sinistra) a colloquio con cittadini praghesi nel corso della sua recente visita In Cecoslovacchia nell aprile scorso 

La Cecoslovacchia a 19 anni dall in 
vasione sovietica e dal blocco della 
più interessante esperienza di riforma 
del sistema del «socialismo reale» per 
iniziativa e sotto la guida dello stesso 
partito comunista al potere la venta
ta nuova della «perestrojka* e della 
«glasnost» di Gorbaciov è arrivata an

che a Praga Una nuova generazione 
affacciatosi alla ribalta chiede rifor
me nell economia e nella vita politi
ca I dingenti che 19 anni fa si videro 
consegnare il potere invano hanno 
cercato di esorcizzare le idee del 
«nuovo corso» dubeekiano Con 
quelle idee oggi debbono fare i conti 

• i A )9anni dal) intervento 
dei carri armati sovietici e dal 
soffocamento del «nuovo cor 
so» dubeekiano il gruppo diri 
gente che Breznev impose a 
Praga è sempre là incapace 
di aprire un dialogo autentico 
con la società e di misurarsi 
con le speranze e le attese 
che la politica di riforme di 
Gorbaciov ha risvegliato an 
che In Cecoslovacchia Nel 
paese è cresciuta una nuova 
generazione che della dram 
matlea notte del 21 agosto 
1968 ha forse soltanto un va 
go ricordo E questa genera 
zione insieme ai padri è sce 
sa per le strade ed ha applau 
dito con schietta spontaneità 
ed entusiasmo autentico il 
nuovo segretario generale del 
Pcus in occasione della sua vi 
sita ufficia'e a Praga e Bratisla 
va lo scorso mese di aprile 
cogliendo di sorpresa gli os 
servaton stranieri e sicura 
mente non soltanto loro In 
venta la ragione di tale entu 
siasmo popolare per Gorba 
ciov era abbastanza evidente 
la gente vedeva in lui il simbo 
lo del futuro il leader (orse 
capace di aiutare la Cecoslo 
vacchla a uscire dal tunnel im 
boccato quasi due decenni fa 
Un aspetto significativo di 
quelle manifestazioni sponta 

ROMOLO CACCAVALE 

nee fu che non provocarono 
alcun incidente alcun tafferu 
gllo alcun isterismo La «fol 
la» cecoslovacca diede in 
somma una prova di maturità 
propria di un popolo di anti 
che e radicate tradizioni de 
mocratiche che soltanto un 
regime miope e poco sicuro 
di se aveva costretto per tanti 
anni al silenzio e alla passività 

Non ce dubbio che nel 
corso degli ultimi due decenni 
o quasi il potere cecoslovacca 
ha fatto dt tutto per cancellare 
dalla memoria dei propri citta 
dini le loro migliori tradizioni 
la repressione è stata pesante 
ed ha colpito senza esclusioni 
chiunque osasse richiamarsi 
in qualche modo alle idee del 
la «primavera di Praga» Stu
diosi insigni e scienziati di va 
lore e non conformisti sono 
stati cacciati dalle università e 
dai centn studi e costretti a 
vivere facendo lavon umilian 
ti Scnttori e giornalisti che 
hanno scelto la strada dell esi 
ho sono stati cancellati dalla 
vita cecoslovacca Ancora og 
gì alla domanda se Milan 
Rundera è uno scrittore fran 
cese o cecoslovacco si prefe 
risce non nspondere Lo stilli 
cidio dei processi e delle con 
danne per motivi sostanziai 
mente politici non è mai ces 

sato 
Un giorno forse si farà il 

conto di quanto è costata que 
sta politica allo sviluppo mtel 
lettuale e sociale del paese 
Eppure il gruppo dirigente in 
torno a Gustav Husak può an 
noverare al suo attivo il rifiuto 
di processi più o meno segreti 
contro i leader della «prima 
vera» Nessuno degli uomini 
che governarono il paese sino 
al 1969 è stato fucilato e quelli 
che sono rimasti in Cecoslo
vacchia vivono in libertà sia 
pure in un regime molto parti 
colare di libertà vigilata Non 
ce insomma nessun nuovo 
Rudolf Slansky da nabilitare e 
neppure per ncordare il caso 
scottante di un altro paese un 
Imre Nagy Un processo di n 
conciliazione sarebbe dunque 
soltanto una scelta politica 
senza imbarazzanti risvolti 
gtundici e soprattutto morali 
Non a caso il documento reso 
noto in questi giorni da «Char 
ta 77» - il movimento di oppo 
sizione che si richiama alle 
idee del 1968 - ha sottolinea 
to che presupposti per una «n 
conciliazione nazionale su ba 
se democratica» per «tentare 
un nuovo inizio» oltre ovvia 
mente al ntiro delle truppe so 
vietiche di occupazione sono 
un amnistia per tutti i detenuti 

politici I accesso al lavoro e 
allo studio esclusivamente sul 
la base delle proprie capacità 
la riapertura delle frontiere 
per tutti i cecoslovacchi ali e 
stero 

Ma I segnali che vengono 
da Praga non sono incorag 
gianti Non è facile evidente 
mente per uomini saliti al ver 
tice del potere in seguito a un 
•aiuto» estemo definito «fra 
terno* convincersi della op
portunità dì rivedere i presup
posti sui quali tale potere si è 
consolidato Fanno ostacolo 
latton psicologici ma anche 
fattori politici e cioè la prece 
cupazione che si possa apnre 
un processo capace di nmet 
tere In discussione tutto an 
che la relativa stabilità regi 
sfrata negli ultimi anni Una 
stabilità costata alla gente una 
ferrea limitazione delle libertà 
personali e politiche com 
pensata però da un discreto 
tenore di vita inferiore alle 
potenzialità cecoslovacche 
ma superiore a quello di altri 
paesi socialisti 

È questo nella sostanza 
I argomento più capace di fa 
re presa su un opinione pub
blica depoliticizzata al quale 
ricorrono gli avversari di ogni 
riforma in modo particolare 
coloro che I economista Valtr 
Komarek ha definito «gli uo 
mini che operano concreta 
mente nella sfera decisiona 
le» Già la pubblicazione a 
gennaio di semplici «pnncipi 
della ristrutturazione del mec 
canismo economico» li aveva 
messi in allarme E. bastato 
che Husak un paio di mesi do 
pò accennasse alla possibilità 
di chiamare i lavoratori a par 
tecipare in qualche forma alla 
scelta dei dingenti aziendali 
per provocare un aperto feno 
meno di ngetto Ne abbiamo 

fatto espenenza personale In 
aprile quando alta Commis 
sione per la pianificazione e in 
una grande azienda metallur 
gica abbiamo chiesto un giù 
dtzio su tale proposta La ri 
sposta data in entrambi ì casi 
•a titolo personale» è stata 
nella sostanza identica nel 
processo produttivo cioè nel 
le aziende «non e è spazio 
per la democrazia» e in ogni 
caso quello che conta è il 
«ruolo dingente del partito» 
nella designazione dei candì 
dati 

Nel nome della «stabilità» 
dunque la Cecoslovacchia è 
condannata ali immobilismo? 
Il punto debole dei sostenitori 
dello «status quo» è però nel 
fatto che i ntmi di crescita del 
la produzione pur elevati n 
spetto ad altri paesi socialisti 
sono incapaci di reggere la 
concorrenza mondiale sul 
piano dello sviluppo tecnolo 
gico Non solo ma negli ulti 
mi tempi si sono manifestati 
anche pencolosi sintomi di n 
stagno E stato propno Vasil 
Bilak portavoce dei gruppi 
più conservaton e dogmatici 
a denunciare in giugno che 
ben il 36 per cento delle 
aziende cecoslovacche nei 
primi cinque mesi dell anno 
non avevano raggiunto gli 
obiettivi del piano 

Questo è il vero dilemma di 
fronte al quale il gruppo diri 
gente di Praga si trova non è 
la riforma dell economia a 
mettere in pericolo i progressi 
faticosamente realizzati ma 
al contrano * I immobilismo 
a minacciare lultenore ere 
scita del livello di vita e perciò 
la tanto vantata stabilità Per 
questo motivo il processo di 
nstrutturazione economica 

andrà sicuramente avanti an 
che se non è ancora possibile 
prevederne i temi e la sostan
za Un primo importante pas 
so è stato compiuto un mese 
fa con la pubblicazione dt un 
progetto legge sulle aziende 
di Stato un progetto analogo 
a quello approvato di recente 
in Unione Sovietica 11 testo è 
sottoposto a «pubblica» di* 
scussione e dovrebbe entrare 
in vigore almeno parzialmen 
te nel gennaio del prossimo 
anno 

Mail trauma del 1968 può 
essere cancellato limitandosi 
a rivedere in stato di necessi 
ta il funzionamento del mec 
canismo economimo? La «pri 
mavera» di Praga - è bene ri 
cordarlo - non fu soltanto un 
tentativo di superare il rista 
gno di un economia bloccata 
da metodi staliniani di gestio
ne Molto di più fu una fervida 
ncerca della partecipazione 
popolare alla vita sociale e un 
tentativo di fare del partito un 
organismo capace di esprime
re compiutamente te ansie e 
le aspirazioni di una società 
sviluppata e pluralista sui pia 
no politico e cultuiale E in 
fondo Io stesso problema che 
si presenta oggi e con il quale 
in 19 anni i dirigenti cecoslo 
vacchi della «normalizzazio
ne» non hanno voluto o sapu 
to fare i conti In sostanza si 
tratta di venire incontro alle 
speranze di nnnovamento di 
quei giovani che bambini net 
1968 si sono ntrovati dopo 
vent anni ad applaudire Gor
baciov Deludere le loro atte 
se potrebbe a lungo andare 
divenire per la stabilità del si
stema socialista in Cecoslo
vacchia altrettanto se non più 
pericoloso dello sfascio del 
I economia e del crollo del te 
nore di vita 

Parole nuove 
dirigenti vecchi 
Milos Hàjek storico di fama mondia 
le dell Internazionale comunista (una 
sua opera e uscita dagli Editori Riunì 
ti) fu direttore dell Istituto dt stona 
del socialismo di Praga fino allo scio
glimento (1970) Ha partecipato al 
1 elaborazione dei documenti prepa 
raton per il XIV congresso del 1968, 

poi annullato Espulso dal partito, 
continua a essere un autore proibito 
È stato tra i primi firmatari di Charta 
77 In questo articolo Hajek disegna 
un quadro della situazione interna al
la Cecoslovacchia il vertice che ha 
retto il partito in questi anni è in gra 
do di realizzare la riforma7 

MILOS HÀJEK 

le in viti sui non ha mai lavorato in quel 
settore Ldweisionc a un nuovo modo di 
pensare polit co freni necessariamente Io 
stesso processo della riforma economica 
Attorno i questa lavorano una sene di com 
missioni di gruppi di lavoro ma a farne 
parte non è stato finora chiamato nessuno 
dei protagonisti della riform \ degli anni 
196S 69 Non basta questi ultimi econo 
misti dt fama continuano a lavorare in posti 

molto al di sotto delle I r ossibilità e ca 
pacità 

Insomma il qi adro ut ì attuale situazio 
ne non e certo tutto rosa e di un solo colo 
re non è neppure 1 attuale dirigenza del par 
tito Nello scorso febbraio Vasil Bil akc ha 
tentato di presentare la ristrutturazione co 
me un peculiare fenomeno sovietico ed è 
tornato a lanciare attacchi alle idee della 
Primavera di Praga In chiara polemica con 

lui il presidente del governo federale Lubo 
mir Strougal ha invece sottolineato il carat 
tere universale della politica gorbaceviana 
Fino a quella data il vertice del PcC non era 
davvero trasparente Oggi vi sono differen 
ziaziom evidenti anche se si è sempre mol 
to lontani dalla glasnost sovietica E que 
sto gruppo dirigente che possiede le chiavi 
del destino del paese per il prossimo futuro 
C è pero un altra componente di cui si deve 
tener conto e il popolo che ha dimostrato 
scarso consenso con la politica seguita ne 
gli ultimi 17 inni Seppure non disponiamo 
di risultati di un indagine dell opinione pub 
blica e indubbio che la politica gorbacevia 
na della glasnost e della democratizzazio 
ne ha un ampio sostegno qui da noi 

E cosi giungiamo al cuore del problema 
quella parte dclK società cecoslovacca che 
fa propr a ! dea della ristrutturazione non 
ritiene che il \trtice del PcC nella sua com 
posiz one ittuale sia in grado di realizzare 
la r forma bt la ristrutturazione deve proce 
dere n modo positivo deve esserci un rap 
porto d f duna tra popolo e direzione poli 
tica Tale fiducia non può essere acquisita 
dall odierno gruppo dirigente con la sem 
plice elaborazione di un progetto di riforma 
economica che non offre ancora risultati 
materiali per non dire poi che anche in 
Cecoslovacchia i primi anni della riforma 
certamente non saranno facili Vi sono co 
munque passi concreti realizzabili subito 
che la gente accoglierebbe bene un cam 

biamento dei cnten che presiedono alla po
litica dei quadri e alla possibilità di studiare, 
un mutamento che significhi fine della di 
scriminatone politica E ancora una so 
stanziale limitazione della censura la libe 
razione di tutti i prigionieri politici la costi 
tuzione di gruppi di lavoro per l elaborazio
ne della riforma nei campi della politica e 
della cultura il coinvolgi mento dell opinio
ne pubblica nelle discussioni relative ecc 
ecc Per ora non si ha niente di tutto questo 
E chiaro che le forze antmformatnci sono 
ancora potenti in seno al vertice del partito 
In questa sede i fautori della riforma non 
godono certo di una situazione favorevole 
Non si tratta soltanto di Btl ak la cui posi 
zione era solida grazie ali appoggio che gli 
veniva da parte di Breznev l nformaton che 
siedono in quell organismo dovranno forni 
re risposta ad almeno due domande è pos 
sibile la ristrutturazione con I attuale com 
posizione degli appirati statale e saprattut 
to di partito nei quili 17 anni fa la gente 
capace di pensare autonomamente è stata 
sostituita con ubbidienti opportunisti e car 
neristi7 Può essere forza dirigente della n 
strutturazione questo partito nei quale da 17 
anni non si discute nei quale gli iscritti che 
pure vorrebbero la riforma hanno sempre 
davanti agli occhi la sorte toccata ai nfor 
malori del 1968 per i quali si può dire che 
le discriminazioni non sono mai cessale? 
Dal rinvenimento delle giuste risposte di 
pende il corso della ristrutturazione e anche 
se essa dovrà essere realizzata o meno sot
to la direzione dell attuale vertice del PcC 
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